NTA
Gli interventi sono disciplinati dalle specifiche norme della sotto zona A0 di cui all'art. 14 delle Norme Tecniche di Attuazione. Destinazioni d’uso
· [bookmark: _GoBack]residenziale;
· servizi;
· alberghiera;
· direzionale;
· commerciale al dettaglio;
· servizi e attrezzature collettive;
· parcheggi e autorimesse, pertinenziali e di relazione, funzionali alle destinazioni d’uso ammesse, fatte salve eventuali prescrizioni di dettaglio contenute nei piani attuativi;
· attività connesse all’agricoltura, esercitate dall’imprenditore agricolo, limitatamente a quelle contenute nel terzo comma dell’articolo 2135 del codice civile, come modificato dal D.Lgs. 228/2001.
Gli interventi previsti non devono alterare i limiti esterni della sagoma planivolumetrica dell’edificio, della superficie coperta e delle altezze esistenti.
Devono essere mantenute e recuperate, se necessario, le caratteristiche, le finiture e i materiali dell’edificio.
Per gli interventi che prevedono la modifica di parti della facciata deve essere presentato un progetto unitario, esteso all’intera facciata, per garantire l’uniformità architettonica, tipologica e dei materiali.
I successivi interventi edilizi dovranno uniformarsi alle prescrizioni del progetto unitario.
Il progetto unitario deve essere approvato dall’assemblea condominiale.
Gli interventi, ad eccezione di quelli interessanti gli edifici della Classe D, devono rispettare le
originali caratteristiche formali ed architettoniche delle facciate principali.
Gli interventi relativi agli immobili di cui al D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., parte seconda, sono soggetti al parere preventivo della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia.
Tutti gli interventi sono sottoposti al parere della Commissione per il Paesaggio e la Qualità Urbana.
La Commissione per il Paesaggio e la Qualità Urbana, in casi particolari motivati dalla qualità della proposta progettuale, o dalla particolare valenza storico-architettonico-ambientale. dell’edificio, o dalle considerazioni relative alla percepibilità dell’intervento proposto, può esprimersi anche in deroga alle Disposizioni particolari del presente articolo.
Il provvedimento abilitativo in deroga, rilasciato previo parere della Commissione per il Paesaggio e la Qualità Urbana, deve essere adeguatamente motivato mediante specifici e puntuali riferimenti all’ambiente nel quale l’intervento si colloca, individuando precisamente gli elementi di pregio e le singole componenti edilizie connotative dell’insieme nonché la misura nella quale (sotto i profili architettonici, volumetrici, dimensionali, ecc.) il progetto presentato sia compatibile con i valori storico, ambientale, paesistico, propri della zona A0 del P.R.G.C. del Comune di Trieste.

